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Assegnazione 
del Premio “Gisa Giani”

nona edizione a
Anna Badino per il volume
Tutte a Casa? Donne 
tra migrazione e lavoro 
nella Torino degli anni sessanta
Viella, Roma 2008

Archivio di Stato di Terni
Palazzo Mazzancolli
via Cavour, 28 –Terni
ore 16.30
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Introducono 

Marilena Rossi Caponeri

Direttore dell’Archivio di Stato di Terni

Simone Guerra

Assessore alla Cultura del Comune di Terni

Maria Rosaria Porcaro

Commissione giudicatrice del Premio “Gisa Giani”

presenta l’opera vincitrice della nona edizione 

del Premio “Gisa Giani”

Rosanna De Longis

Società Italiana delle Storiche

Coordina

Franco Giustinelli

Presidente ICSIM

Al termine dei lavori 
seguirà un aperitivo-buffet

Gisa Giani (Terni, 1924-1986)

Cultrice di storia locale, la sua 

attività presso la Biblioteca 

civica di Terni la portò a svilup-

pare un forte interesse per la 

storia della città, alla cui 

ricostruzione si impegnò con 

straordinaria passione. Ebbe 

una particolare attenzione alla 

storia delle donne, a cui contribuì, tra l’altro, con il volume 

Donne e vita di fabbrica a Terni, che descrive il lavoro 

femminile nelle fabbriche tessili ternane. Colpita da grave 

malattia, che ne ostacolò fortemente l’attività di ricerca, 

continuò tuttavia fino alla fine nella sua opera, prodigan-

dosi con generosità e impegno.

Nelle precedenti edizioni il premio Gisa Giani 
è stato assegnato a:

2002 | Barbara Curli, Italiane al lavoro, 1914-1920, 
Marsilio, Venezia 1998.

2003 | Raffaella Baritono, La democrazia vissuta. 
Individualismo e pluralismo nel pensiero di Mary Parker 
Follett, La Rosa, Torino 2001.

2004 | Stefania Bartoloni, Italiane alla guerra. L’assistenza 
ai feriti 1915-1918, Marsilio, Padova 2003.

2005 | Maria Pia Casalena, Scritti storici di donne italiane. 
Bibliografia 1800-1945, Leo S. Olschki, Firenze 2003.

2006 | Barbara Curli (a cura di), Donne imprenditrici 
nella storia dell’Umbria. Ipotesi e percorsi di ricerca, 
Franco Angeli, Milano 2005.

2007 | Alessandra Gissi, Le segrete manovre delle donne 
Levatrici in Italia dall’Unità al fascismo, 
Biblink, Roma 2006.

2008 | Lorenza Maluccelli, Lavori di cura. Cooperazione 
sociale e servizi alla persona. L’esperienza di Cadiai, 
Il Mulino 2007.

2009 | Gloria Chianese (a cura di), 
Mondi femminili in cento anni di sindacato, 
Ediesse, Roma 2008. 

e la collaborazione di

Assessorato alla Cultura 
del Comune di Terni

Società Italiana delle Storiche

in copertina: Pablo Picasso, Il Sogno, olio su tela, 1932
(collezione privata Ganz, New York).

Franco Momigliano

Comune di Terni

ICSIM 

Piazzale Antonio Bosco, 3A
05100 Terni 
tel. 0744.407187 – fax 0744.407468
www.icsim.it 
iniziative@icsim.it
comunicazione@icsim.it
ufficiostampa@icsim.it

ARCHIVIO DI STATO DI TERNI

Palazzo Mazzancolli – via Cavour, 28
05100 Terni
tel. 0744.59016
www.archivi.beniculturali.it/ASTR
as-tr@beniculturali.it

Per informazioni

Anna Badino

è assegnista di ricerca presso il Dipartimento di Storia 

dell’Università di Torino e docente a contratto di Storia delle 

Donne e di Genere presso l’Università del Piemonte 

Orientale. Attualmente frequenta il dottorato in Studi Storici 

per l’Età Moderna e Contemporanea dell’Università di 

Firenze e collabora con alcuni istituti di ricerca piemontesi. 

Svolge attività di ricerca sulle migrazioni interne, in 

particolare sulle migrazioni femminili verso le aree 

urbano-industriali del nord del Paese nel secondo 

dopoguerra, e sulla città nel Novecento. Su questi temi ha 

pubblicato articoli su riviste e saggi in volumi collettanei.

La sua tesi di dottorato, dal titolo Immigrare a Torino negli 

anni del boom. L’esperienza femminile tra lavoro e vita 

privata, nel 2007 ha ottenuto il primo premio assegnato 

dalla Commissione Pari Opportunità della Regione 

Piemonte e il secondo premio Franca Pieroni Bortolotti.

Prendendo in considerazione un decennio cruciale per 

l’Italia repubblicana, il volume di Anna Badino rovescia lo 

stereotipo che colloca tra la fine degli anni ‘50 e i primi anni 

‘60 del 900 la massima diffusione del modello della 

casalinga in particolar modo nelle famiglie che sperimen-

tano un’esperienza di mobilità geografica.

L’incrocio di fonti statistiche e storie di vita di donne 

meridionali e venete immigrate a Torino – città simbolo 

dell’industrializzazione italiana – consente all’autrice di 

svelare, al contrario, un’intensa partecipazione delle donne 

al mercato del lavoro. Una partecipazione fatta di impieghi 

precari, a orario ridotto, intermittenti e occasionali, di solito 

sommersi, non dichiarati e dunque non rilevabili, spesso 

all’origine di mutamenti inattesi nei modelli di organizza-

zione familiare. 

si ringrazia


